
56 Living focus

In quel di Tradate, una vera rarità 

a firma italica entrata nel 2000 nel 

Guinness dei primati con i suoi 

180 distributori e oltre ottomila 

oggetti tra insegne, bibendum e 

altre memorabilia che celebrano la 

più importante svolta epocale dei 

tempi moderni, il petrolio e i suoi 

derivati.

 
PIT-STOP D’EPOCA

L’impatto è decisamente forte quando si penetra nella vasta 

corte della splendida cascina settecentesca recentemente 

ristrutturata. Sotto gli archi a volta in mattoni rossi, scoperti nel 

corso dei lavori, una moltitudine variopinta di distributori di ogni 

epoca si dispiega, rivelando all’occhio avvezzo a tale esercizio 

mentale una ricchissima paletta di pezzi di design - non è un 

caso che gli studenti del Politecnico vi convergano per istruirsi e 

trarne ispirazione-. Artefice e monarca assoluto di questa 

collezione che gli altri Paesi ci invidiano, l’ingegner 

Guido Fisogni che dall’antica sede di Palazzolo 

Milanese ha trasferito la sua raccolta in questa 

magnifica proprietà della moglie Uberta Castiglioni, 

di nobili origini. Imprenditore edile leader nelle costruzioni 

di stazioni di servizio in tutta Europa, inizia negli anni ‘60 a 

raccogliere questa collezione unica al mondo esponendola nel 

capannone della sua azienda, la Sirm a Palazzolo. “Girando 

per il mondo per la mia professione, non appena 

vedevo un oggetto interessante non potevo fare 

a meno di comprarlo, sono arrivato a raccogliere 

migliaia di pezzi nell’arco di 40 anni di lavoro.” 

Personaggio straordinario, l’ingegner Fisogni, imparentato 

con i Belgioioso da parte di madre, mi scorta in questo sancta 

sanctorum della benzina. Un percorso che risulta assolutamente 

avvincente perchè arricchito da aneddoti e curiosità propinatemi 

generosamente da questo anfitrione cui si aggiungerà la moglie 

Uberta, charmante padrona di casa assolutamente a suo agio 

in questo regno di 500 mq che ripercorre la storia dei 

distributori dal 1892 al 1980. 

foto di Massimo Alari

reportage di Nicoletta Romano

MUSEO FISOGNI 

L’ingegner Guido Fisogni  
con la moglie Donna Uberta e il figlio Nicola
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“Agli inizi del ‘ 900 i primi benzinai furono i farmacisti che vendevano il petrolio 

per i pidocchi. La cisterna sottoterra non esisteva ancora e al mattino dovevano 

estrarlo dai contenitori. Fu solo nel 1910 che furono posti a parete con la 

cisterna sotto terra.”Sullo sfondo campeggia una pubblicità degli anni ’50 per la 

benzina Superbissima per la quale aveva posato un travestito che fece scandalo 

e fu ritirata dal mercato. 

“Distributore Agip 

anni ‘40 per caricare 

gli accendini Colibrì. 

Quando si faceva il 

pieno, veniva riempito 

l’accendino in omaggio”.

La sala Michelin 

dedicata al mitico 

Bibendum farà 

la felicità degli 

appassionati del 

celebre omino 

francese. 

Compressore 

originale con 

l’attacco dell’aria in 

bocca al bibendum.
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Distributore di 

benzina russa 

venduta per un 

certo periodo in 

Italia.

“Questo distributore anni ’60 svizzero, mai utilizzato in Italia, è uno dei primi self. Un 

progetto ingegnoso che disponeva di un quadrante con 170 chiavi. Ogni cliente aveva 

la propria e poteva fare il pieno. Un lavoro complicatissimo, da orologiaio svizzero”.

“Vecchi cartelli 

stradali e la 

benzina Lampo per 

i nostalgici di una 

certa età che al 

vederli si estasiano 

e ricordano tempi 

andati.” 

“Sulla destra 

il distributore 

con la corona di 

Buckingham Palace 

per Queen Elizabeth, 

datato 1910. Era 

finito da un rigattiere 

di Londra.”
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“Il primo doppione elettrico nel 

1936, a nafta e a benzina che 

costituisce il logo del museo 

replicato nel mosaico regalatomi 

dai miei 110 dipendenti.”

Noblesse oblige. L’architetto Carlo Foderati 

Valdelsa, amico del grande collezionista, porta 

una cravatta dal motivo in tema e l’ingegner 

Fisogni in occasioni particolari indossa giacche 

dai bottoni d’oro che portano inciso l’emblema 

del museo.

Una vetrina 

con una serie 

di memorabilia 

tra cui i piatti 

della Mobil, 

servizi da tavola 

che venivano 

usati sulle navi 

petroliere.

Cartelli d’epoca fascista, e distributori Victoria Littoria e super Victoria, miscela 

d’epoca mussoliniana degli Anni 30. “Sono in possesso di disegni originali del 

primo ‘900 realizzati a china e spesso vengono studenti del Politecnico a studiare 

l’evoluzione del design.”, spiega l’ingegner Fisogni, detentore di questa ricchissima 

collezione.

La vasta sala col tavolo 

da riunione progettato da 

Guido Fisogni stesso. Nella 

base in cristallo è contenuta 

una vetrina con giocattoli 

e oggetti tutti marchiati e 

inerenti alla collezione. 

Esemplare di epoca Mussoliniana, quando il Duce 

richiedeva all’architetto Piacentini di progettare le stazioni 

di benzina.

Museo Fisogni 
Via Giacomo Bianchi 23/25 

21049 Tradate (VA)

Tel 3356777118 

email fisogni@museo-fisogni.org 

www. museo-fisogni.org

...

Ingresso con offerta libera la 

domenica mattina dalle ore 9 

alle ore 11 – Tutti gli altri giorni 

aperto su prenotazione.


